
Tra pensiero corto e impegno

mente nell’area dell’orientamento verso se stessi. C ’è qui una traccia 
di quel processo di individualizzazione riconosciuto come tratto co­
stitutivo della società contemporanea, fluida e post-moderna (Bau­
mann 2000; Beck 2002). Le regole che scandivano la società fordista, 
normando in modo uniforme i tempi di vita ma anche le modalità di 
erogazione del lavoro, producevano un effetto di standardizzazione 
delle biografie individuali e delle carriere lavorative. Oggi che quelle 
regole sono venute meno, i giovani si ingegnano a costruire percorsi di 
vita e lavoro tortuosi, pieni di deviazioni repentine, di andate e ritorni, 
di ripensamenti. Come si sono eclissati i calendari istituzionali degli 
eventi di transizione alla vita adulta, così non esistono più modalità 
«normali» di accesso al lavoro e di sviluppo professionale.

Ma l’individualizzazione riguarda anche l’erosione dell’identità 
pubblica dei soggetti, causata dalla fluidità nei percorsi professionali 
e nei ruoli. Sempre meno oggi il lavoro è in grado di forgiare l’identità 
pubblica dei soggetti e costituire il codice di riconoscimento da parte 
degli altri. Da esperienza pubblica a fondamento della cittadinanza, 
per le giovani generazioni il lavoro si è trasformato in una dimensione 
privata, vuoi strumentale vuoi anche espressiva.

La persistenza della famiglia nella prima posizione della gerarchia 
offerta dai nostri intervistati non deve ingannare. I giovani italiani e i 
giovani torinesi non sono necessariamente affetti da un insanabile fa­
milismo. Come hanno mostrato molte ricerche nazionali e intemazio­
nali, il molo della famiglia si è trasformato nel tempo. Essa da micro­
sistema sociale funzionale alle esigenze della produzione fordista si è 
trasformata nel luogo privilegiato delle relazioni di solidarietà in un 
contesto dove sempre più domina l’incertezza. La famiglia è il luogo 
della sicurezza e della solidarietà e costituisce una risorsa cruciale per 
far aumentare le possibilità di adattamento al mercato e per consoli­
dare l’identità relazionale dei giovani. Inoltre, la famiglia costituisce 
il luogo privilegiato della fiducia fra le persone anche nelle società 
complesse odierne (Sciolla 2004). Il fatto che la famiglia sia anche il 
luogo della responsabilità verso gli altri membri, poiché tutte le rela­
zioni fiduciarie passano attraverso il tessuto della reciprocità, è coe­
rente con il suo posizionamento in una regione della mappa (figura 
3.1) che corrisponde all’orientamento alla comunità e contempora­
neamente alla sfera della socialità ristretta.

La crucialità della sfera relazionale viene confermata dal secondo
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